
PREGHIERE SPONTANEE 
 
 
 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 
recitata nelle diverse lingue 
 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo Regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo anche in terra, 
dacci oggi il nostro pane quotidiano  
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo  
ai nostri debitori, 
non ci indurre in tentazione,  
ma liberaci dal male. 
Tuo è il regno, la potenza 
e la gloria nei secoli dei secoli.  
Amen 
 
 
 
 
GESTO DI PACE 
 
 
 
 

z  CANTO  
 
 
 
 
CONSEGNA DI UN DONO 
 
 
 
 
 

SALUTO E BENEDIZIONE 
 
Dio ti doni  
per ogni tempesta un arcobaleno,  
per ogni lacrima un sorriso,  
per ogni preoccupazione e colpa  
una visione ed un aiuto in ogni difficoltà. 
 
Per ogni problema, che la vita ti manda,  
un’amica, un amico,  
una sorella, un fratello per condividerlo,  
per ogni sospiro un bel canto  
e una risposta alla tua preghiera. 
 
Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Partecipa il  Coro  
Immanuel Mission Choir  
della Chiesa Evangelica Battista 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Casa di Reclusione 
di OPERA 

 
 

 
 
 
 

INCONTRO ECUMENICO 
DI PREGHIERA 

 

10 settembre 2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ritrovarsi… 
come fratelli, 
come se stessi  
e con la propria vita,  
come ritrovare Dio 
 
 
 
 
 



SALUTO 
 
- del Cappellano del Carcere 
 
- della Presidente del Consiglio delle 
Chiese Cristiane di Milano 
 
 
 
 
PRESENTAZIONE 
 
delle Confessioni cristiane presenti 
 
 
 
 

z  CANTO 
 
 
 
 
SALMO 133 (134) 
 
pregato a due cori alterni: 
 
1. Guarda come è bello e piacevole  
che i fratelli vivano insieme. 
 
2. È come profumo d'olio prezioso  
versato sul capo di Aronne,  
che scorre sulla barba  
fino sul collo del manto. 
 
1. È come una fresca rugiada  
che scende sul monte Sion  
abbondante come sull'Ermon  
 
2. In Sion, il Signore manda  
la sua benedizione: 
la vita per sempre! 
 
 

LA PAROLA DI DIO 
 
Dal libro della Genesi (32,1-8.33,1-4) 
 
Il mattino seguente Labano si alzò presto, 
baciò i suoi nipoti e le sue figlie e li 
benedisse. Poi se ne andò e tornò a casa 
sua. 
Giacobbe si mise in cammino e alcuni 
angeli di Dio gli andarono incontro. Come li 
vide, Giacobbe esclamò: 'Questo è 
l'accampamento di Dio!' e chiamò quel 
luogo 'Macanaim' (Due accampamenti). 
Poi Giacobbe mandò davanti a sé alcuni 
messaggeri a suo fratello Esaù, nella 
regione di Seir, la campagna di Edom. 
Diede loro quest'ordine: 'Parlerete così a 
mio fratello Esaù: Il tuo umile servo 
Giacobbe ti manda a dire: Io sono stato 
presso Labano come un emigrante, e vi 
sono rimasto fino a ora. Sono divenuto 
proprietario di buoi, di asini e di greggi, di 
servi e di serve. Ora ti mando questi 
messaggeri per farlo sapere a te, Esaù, mio 
signore, perché io trovi così buona 
accoglienza presso di te'. 
I messaggeri tornarono da Giacobbe e gli 
dissero: 'Siamo stati da tuo fratello Esaù. 
Ora anch'egli ti sta venendo incontro, e ha 
con sé quattrocento uomini'. 
Giacobbe ebbe paura e fu preso da grande 
angoscia. Allora divise in due gruppi la 
gente che era con lui, e divise anche le 
pecore, i buoi e i cammelli. 
Giacobbe scrutò l'orizzonte e vide che Esaù 
avanzava con quattrocento uomini. Allora 
divise i figli in tre gruppi tra Lia, Rachele e le 
due serve. Mise davanti le due serve e i loro 
figli, dietro Lia e i suoi figli e, come ultimi, 
Rachele e Giuseppe. Egli stesso passò 
davanti a tutti e si inchinò sette volte fino a 
terra prima di arrivare vicino a suo fratello. 
Ma Esaù gli corse incontro, lo abbracciò, se 
lo strinse al petto, lo baciò e piansero. 

RAPPRESENTAZIONE 
 
 
 
 

 z  CANTO 
 
 
 
 
LA PAROLA DI DIO 
 
Dal Vangelo di Matteo (5,21-26) 
 
Gesù disse: 'Sapete che nella Bibbia è stato 
detto ai nostri padri: Non uccidere. Chi 
ucciderà sarà portato davanti al giudice. Ma 
io vi dico: anche se uno va in collera contro 
suo fratello sarà portato davanti al giudice. 
E chi dice a suo fratello: 'Sei un cretino' 
sarà portato di fronte al tribunale superiore. 
Chi gli dice: 'Traditore' sarà condannato al 
fuoco dell'inferno. 
'Perciò, se stai portando la tua offerta 
all'altare di Dio e ti ricordi che tuo fratello ha 
qualcosa contro di te, lascia lì l'offerta 
davanti all'altare e vai a far pace con tuo 
fratello; poi torna e presenta la tua offerta. 
'Così, se stai andando con il tuo avversario 
in tribunale, fa' presto a metterti d'accordo 
con lui, perché può consegnarti alle guardie 
per farti mettere in prigione. Ti assicuro che 
non uscirai di là, fino a quando non avrai 
pagato anche l'ultimo centesimo. 
 
 
 
 
RIFLESSIONE 
 
di don Andrea Lotterio 
della Chiesa cattolica ambrosiana 
 

PREGHIERA PERSONALE 
 
lasciando uno spazio di silenzio  
con sottofondo musicale 
 
 
 
 
TESTIMONIANZA 
 
 
 
 

z  CANTO 
 
 
 
 
PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 
Perdonare non vuol dire: “Cancelliamo tutto, 
come se nulla fosse stato”. Ma fare in modo 
che colui o colei che fa il male, non ne sia 
più schiavo.  
Vuol dire aiutarlo a liberarsi del male che fa, 
e camminare sulla via dell’amore autentico.  
In ultima analisi vuol dire aprirlo alla 
speranza di un qualcos’altro possibile, di un 
futuro pieno di sole, che libera dalla notte 
del peccato. 
 
Dio nostra pace, 
ti chiediamo per noi,  
che siamo diventati colpevoli  
nei confronti di altri. 
Aiutaci ad aprirci alla speranza  
che un altro atteggiamento  
nei loro confronti è possibile  
e che a partire  
dall’ammissione della colpa  
può rinascere  
una relazione riconciliata. 
 


